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A PROPOSITO DELLA CASERMA DI PIACENZA LEVANTE 

Caro Ammiraglio, sui fatti tanto gravi quanto sconcertanti, 

accaduti presso la caserma dell'Arma di Piacenza levante, e per i 

quali in questi giorni la Pubblica accusa ha richiesto, nei confronti 

dei carabinieri imputati, pene piuttosto severe si potrebbe 

chiudere il discorso affermando: "Chi di spada ferisce, di spada 

perisce". Ma visto lo sconcerto e la preoccupazione che i fatti 

delittuosi hanno determinato, sia tra i militari in pensione che in 

servizio, ritengo giusto che si faccia qualche riflessione sull'accaduto e chiedersi il motivo per cui accadono 

tali sconcertanti episodi nell'Arma, addirittura culminati con il sequestro dell'intero stabile adibito a 

caserma e, per di più, sequestro affidato ad altro Corpo di polizia: un doppio schiaffo, per non dire una 

doppia sberla. Le risposte sono tante e non è da escludere quella che un esiguo numero di militari dell'Arma 

possa essere, in un certo senso, "contaminato" dai tanti fatti gravi di corruzione e di malaffare che si 

verificano quotidianamente in tutti i settori della società in cui viviamo e, in particolare, in quella della 

pubblica amministrazione. Solo che certi fatti delittuosi quando succedono nell'Arma destano più clamore 

tra la cittadinanza, perché il Carabiniere, in tutte le persone perbene, è visto come simbolo della legalità 

in senso lato, della correttezza e dell'onestà. Detto ciò non è che nell'Arma, secondo me, non ci sia qualche 

lacuna nel modus operandi, specialmente riguardo al conseguimento direi forsennato del numero degli 

arresti, voluto, a volte, anche da alcuni superiori gerarchici per fini carrieristici. E questo non va affatto 

bene, perché si dovrebbe dare molta più importanza al servizio  preventivo che a quello repressivo, in specie 

quando si tratta di perseguire reati meno gravi, magari commessi da soggetti disadattati come il 

"drogatuccio". Il compito della polizia giudiziaria è un lavoro piuttosto delicato e credo che dovrebbe 

essere affidato non al "primo arrivato", ma al personale più preparato e che abbia acquisito un'adeguata 

esperienza sul campo. Sostengo questo perché si tratta di un lavoro come ho detto molto delicato e, nello 

stesso tempo, piuttosto predisposto a cadere in compromessi. Se mi è consentito vorrei far presente ai 

tanti colleghi, che trovo legittime le loro preoccupazioni sotto il profilo della sensibilità umana e 

professionale, ma che non devono assolutamente sconvolgersi più di tanto, perché l'Arma è sempre stata 

ed è una delle migliori Istituzioni esistenti nel Paese Italia.  L.d.g 


